
L'attacco dei terroristi 
è stato per noi una grande 
tragedia, ma non reagiremo 
certo con l'autoritarismo 
Servizi di sicurezza 
inefficienti? Ricordate 
Dallas, Monaco, Bologna? 
Con Castro e Ortega 
le relazioni sono normali 

«Io un debole? No, sono democratico» 
intervista ad Monsin: liberi anche i miei nemici 
° < U democrazia è un valore assoluto, 
..non si può barattarla con nulla e può 
tessere difesa soltanto con metodi de-
,mocraticl. Non cadremo nella trappola 
di usare l'autoritarismo per difendere la 

"democrazia. In quella trappola c'è la 
j'rnorte della democrazia». E questo il 
«concetto essenziale espresso dal presi­

dente argentino Raul Alfonsin in questa 
intervista concessa al nostro collabora­
tore Pablo Giussani, pochi giorni dopo 
il drammatico attacco terrorista che per 
24 ore ha fatto tremare per la quarta 
volta il governo democratico conquista­
to poco più di 5 anni fa e che tra 6 mesi 
tornerà davanti all'elettorato. 

' ' • B U E N O S AIRES •CIÒ che ci 
J. * successo non ha una spie-
l'unione razionale., dice ,un 
j.Raul Alfonsin visibilmente 
„ stanco menire l'Argentina si 
c-sfarza, ancora vanamente, di 
• capire II senso della sanguino-
lisa esplosione lenonstica che 
•'ha acasso il 33 gennaio que­
s t o paese di quasi 30 milioni 
rdl sfittanti, 
" Con soltanto dieci mesi an-
"cor* da percorrere per com-
Ipletara II suo mandato di sei 
.'.anni, Alfonsin e già, diventato 
.,11 presidente civile che più 

tempo è rimasto al potere dai 
lontani anni Venti, in questa 
nazione lacerata dal colpi di 
stato, 

'Nei cinque anni trascorsi al­
la qCàsa.rouida», ha dovuto 
affrontare la più grave cnsi 
economica della stona argén-ri, pltr» a tredici scioperi se-

ali è Ila sommosse.mlluan. 

drammi della TOBdVunl 
località nei dintorni di Buenos 
Aires dove una cinquantina di 
guerriglieri sono riusciti a con­
trollare la grande base de) 

^reggimento 3 di fanteria, nella 
.,pHma azione di guerriglia re-
cilslrala sotto l'attuale regime 
odemocralico argentino 
•s i Trentanove persone hanno 
spetto fa vita nella battaglia 
.che -segui l'irruzione guem-

9fj|era e che, pur culminando 
Iscon la scornata degli irregola-
•IH, ha aperto un'Incognita sUI-
• la stabilità di questa democra-

-'«I», Tale il tema,dell'intervista 
=che Allonsin ci ha concesso 
'netsuo studio della residenza 
presidenziale di Olivo», pochi 

"Wllwiictrl a nord della copila-
Vie, In una scottante mattinata 
'|dell'estate australe 

le l'espio-
verifica­li atea* di t e r r o r i » » ' 

tasi a l a baae asilHare di U 

t « » » n " * armai w w paaMnarf, 
•' wransa per ratto II mondo, 
-I SI pensava cheta una deaio-
it crazla Impraaelbile, come 
I Him>Mhimmna»*f 
M i w ^ l a a ^ t t l l t . ' a t t i di qee-

3 , M C M c n . Cose i l aptega 
ff; che ila, accadalo? 
I) Ciò che * successo non ha 

una spiegazione razionale 

M I M « U M A N I 

Basta leggere 11 proclama del 
gruppo terrorista per percepì' 
re ti carattere delirante del pia­
no che ha cercalo di mettere 
In pratica. Quel documento e 
altri elementi di giudizio rac­
colti dall'indagine In corso, di* 
mostrano che i terroristi, nella 
loro logica assurda, volevano 
approfittare del recenti ammu­
tinamenti guidati dall'estrema 
destra e dal fondamentalismo 
- e la massiccia condanna di 
quel fatti dalla popolazione -
per Intrappolare la democra­
zia. Pensi che volevano simu­
lare un attacco dell'estrema 
destra all'unità militare, infor­
mando via radio tutte le altre 
unità dell'esercito su questa 
presunta natura dell'operazio­
ne. Pensavano che la mia pri­
ma reazione difensiva sarebbe 
stata quella di convocare il 
popolo e, una volta ottenuto 
questo nsuHato, avevano l'in-
tenzone di simulare una'imi-

'zione di massa nella base oc-
- cupata, la fucilazione degli uf­

ficiali catturali e una successi­
va marcia popolare sulla casa 
di governo in modo da avviare 
un principio di una guerra ci­
vile Si voleva agire cosi in un 
paese dove la libertà è illimita­
ta, dove i diritti umani sono ri­
spettati in modo assoluto, do­
ve la spesa destinata all'azio­
ne sociale è la più alta dell'A­
merica latina in rapporto al 
prodotto interno lordo, e dove 
esiste una democrazia non 
condizionata ma in via di con­
tinuo sviluppo attraverso di­
verse forme di partecipazione. 

Ma è possibile che 1 prepa-
rathrl per una operarne di 
queste dimensioni non ala­
no stali s e m i t i dal servizi 
di sicurezza? CI sono Mate 
critiche abbastanza pesanti 
a questo riguardo. 

Queste critiche non sono vali­
de poiché partono dall'assur­
da presunzione che un appa­
rato di sicurezza che non è in­
fallibile è inservibile. Ci sono 
state grandi operazioni di ter­
rorismo che hanno colto di 
sorpresa i più sofisticati servizi 
di sicurezza del mondo. Pen­
siamo all'uccisione di Ken­
nedy, di Sadat, di Indirà Gan­
dhi, pensiamo al terribile at­

tentato di Bologna; pensiamo 
al massacro delle Olimpiadi di 
Monaco. Quest'ultima opera­
zione è accaduta nonostante 
il fatto che l'attenzione di qua­
si lutti t grandi servizi di sicu­
rezza del mondo fosse con­
centrata su quell avvenimento 
sportivo. Queste cose succe­
dono. Credo che le accuse di 
trascuratezza rivolte contro il 
nostro governo implicano una 
non dichiarata volontà di scre­
ditare la democrazia come si­
stema politico Si vuol suggeri­
re l'idea che la colpa della 
«apparizione del terrorismo è 
da attribuire alla libertà, al pie­
no rispetto dei diritti umani e 
alla condanna del grandi re­
sponsabili della repressione 
che ha violato questi dintti du­
rante la recente dittatura, lo 
penso invece che se queste 
condanne non ci (ossero state 
avremmo dovuto affrontare 
forse un'ondata di violenza 
più grave dell'episodio terrori­
sta della Tablada, Chissà 
quante persone avrebbero 
perso la fede nella giustizia 
democratica e avrebbero cer­
cato pertanto di farsi giustizia 
per mano propria. Non dob­
biamo dimenticare poi il ruolo 
svolto dell'estrema destra nel 
preparare il terreno per l'azio­
ne terrorista dell'ultrasinistra 
Si è detto che il nostro gover-. 
no era cosi occupato nella ri- ' 
cerca di Indizi riferiti ad azioni 
sovversive dell'estrema destra 
che ci siamo dimenticati di vi­
gilare l'estrema sinistra* que­
sto è falso e assurdo, Non ab­
biamo mai escluso la possibi­
lità di un risveglio del terrori­
smo di estrema sinistra, ed 
eravamo molto attenti a ciò 
che accadeva in questa area 
Ciò non ha impedito, ripeto e 
ammetto, che nel caso della 
Tablada la violenza terroristi­
ca ci cogliesse di sorpresa co­
me è successo tante volte a 
tanti governi in questo mondo, 

Nel a » diacono del 24 gen­
naio signor presidente, tei 
ha dello che l'episodio della 
Tablada è la pegfior caia 
che ala accaduta al suo go­
verno. SI può veramente di­
re che questo episodio di 
terrorUmo ala più grave 

delle i 
aprile 1987, gean 
dTceabKl98BT 

>1988 e 

Senz'altro è più grave per mol­
te ragioni. Anzitutto per il san­
gue che ha sparso. Quasi 40 
persone sono morte alla Ta­
blada. Ma poi è stato gravo 
non soltanto per aver rivelato 
l'esistenza di un progetto sov­
versivo di ultrasinistra, ma an­
che per aver cercato di espor­
re al massimo il mio governo e 
ld nostra democrazia all'attac­
co dell'estrema destra. Nessu­
no aveva fatto finora un passo 
cosi decisamente e spietata­
mente indirizzato ad indeboli­
re il sistema. Sono assoluta­
mente convinto che qui si è 
messo in moto un altro tentati­
vo iscritto nella famosa strate­
gia dell'«approfondimento 
delle contraddizioni» o del 
•tanto peggio, tanto meglio», 
attraverso la quale il terrori­
smo di ultrasinistra finisce per 
tappetare la strada sulla quale 
cammina chi aspira alla ditta­
tura. In altre parole, i fatti della 
Tablada sono particolarmente 
gravi perché puntano a raffor­
zare i disegni t rettivi di en­
trambi gli estremi Qui, co­
munque, ci vuole un chiari­
mento. Siamo nemici del rela­
tivismo morale lo ho fatto 
adesso un'analisi oggettiva 
dalla quale nsulta una relazio­
ne di funzionalità fra i fatti del­
la Tablada e gli scopi della de­
stra o dell'estrema destra. Ma 
ciò non significa che l'opera­
zione terroristica sia condan­

nabile soltanto per questa fun­
zionalità ^ condannabile in 
sé stessa. È intrinsecamente 
perversa. Quante volte sentia­
mo dire in alcuni ambienti di 
sinistra che le operazioni di 

t questo genere sono criticabili;: 
pesche «fanno il gioco della 
destra», conio ne dovessimo 
invece giudicale non criticabi­
li e persino degne di ammira­
zione se invece fossero dan­
nose per la destra* Questo non 
è il nostro criterio 

t rissata In pericolo la de-
pntimdonola 
a Tablada? 

more che questa riconpar-
ss del terrorismo di altrast-

Ineli 

sta. Cosa può 
o?Upoauccai 
>oò dire lei al 

La solidità o meno della de­
mocrazia dipende non tanto 
dall'intensità o la frequenza di 
questa aggressione, quanto 
dall'energia e la coesione con 
cui il popolo assume il compi­
to di difenderla. Una demo­
crazia di indifferenti può venir 
schiacciala sotto il peso dì 
una ribellione militare come 
quella che abbiamo dovuto 
affrontare nell'aprile del 1987 
Ma tutta quella gente, milioni 
di persone che sono scese in 
piazza in tutto il paese per di­
fendere il sistema di fronte al­
l'attacco militare, sono stati 
decisivi per assicurare la conti­
nuità dell'ordine costituziona­
le. Penso ctye l'assoluta unani­
mità della condanna rivolta 
adesso all'operazione terrori­
stica della Tablada rappresen­
ti una garanzia nello stesso 
senso 

l i t i -

Se oiòche si-teme é che l'ope­
razione della Tablada provo­
chi reazioni macearastiche da 
parte della destra, questo sen­
za dubbio è possibile. Anzi sta 
accadendo. Basta leggere un 
certo tipo di stampa per vede­
re quanti sforzi si fanno da 
questo settore per coinvolgere 
indiscriminatamente w questo 
fatto terroristico un'area molto 
ampia della vita politica ar­
gentina. Persino di noi radicali 
si dice che siamo comunisti 
mascherati. Questo tipo di 
maccartismo noi non lo pos­
siamo evitare perché per evi­
tarlo dovremmo limitare la li­
bertà di espressione e per 
principio non faremmo mai 
una cosa di questo tipo Ma se 
ciò che si teme è che un dise­
gno maccartista finisca per 
guidare l'azione del nostro go­
verno e delle istituzioni dello 
Stato, coloro che hanno questi 
timori possono stare tranquilli 
Il maccartismo non fa parte 
del nostro stile Voglio mettere 
in rilievo l'esistenza di una 
specie di maccartismo di sini­
stra per quanto riguarda la no­
stra azione di governo. Ci si 
accusa di essere un governo 
claudicante, si dice che in Ar­
gentina c'è una democrazia 
condizionata, Si è arrivato a 
dire perfino che io non ho più 

potere di decisione. Chiunque 
abbia qualche idea di come 
funziona il nostro governo sa 
quante cose dipendono dal 
mio potere di decisione. Quasi 
troppe, direi. 

Alratidefla crWohe che st 
statone oggi a,questo ri-

» riferite afla re-

l'assalto detta Tablada) di 

naie di sicurezza della qua­
le fanno parte anche I capi 
deDe forze armate. Non s i i 
restituito tv questo nodo al 

!1 consiglio nazionale di sicu­
rezza è un organismo la cui 
funzione è quella di consiglia­
re il presidente. Credo che la 
dottrina più appropriata a 
questo riguardo porta ad am­
mettere che nelle democrazie 
moderne è corretto dal punto 
di vista istituzionale e conve­
niente dal punto di vista fun­
zionale promuovere la parte­
cipazione delle forze'armate, 
sempre in questo livello con­
sultivo, 'sui più diversi aspetti 
della gestione di governo, 
compresi i più nevralgici. So­
no convinto che, di fronte ad 
un fatto come quello che ab­
biamo affrontato e pauto tutti 
noi argentini In questi giorni, 
sarebbe risultato Incomprensi­
bile, anzi assurdo, che io non 
avessi chiesto assistenza attra­

verso un organismo perma­
nente di consulla 

Tablada ha suscitato anche 
critiche alla politica estera 
deh - " 

azioni di questo genere ave* 
te prfcOeglBto le relazioni 
eoa II Nicaragua e Cuba, 
senza ottenere ovviamente I 
risultad che cercavate. 

Questo è assolutamente falso. 
Nessuna misura adottata dal 
nostro governo da quando sia­
mo al potere giustifica la pre­
sunzione che ci sia stata da 
parte nostra l'intenzione di 
stabilire relazioni «pnvilegiate» 
con Nicaragua e Cuba. Quello 
che si abbiamo deciso e di 
avere relazioni normali con I 
due paesi, in condizioni ugua­
li a quelle delle relazioni che 
abbiamo con il resto del mon­
do. È questo, in fondo, ciò che 
si critica, non il fatto di avere 
«privilegiato» le nostre relazio­
ni con Cuba e Nicaragua ma il 
fatto di non aver degradato le 
nostre relazioni con Cuba e 
Nicaragua La nostra politica 
estera privilegia soltanto ì 
principi del dintto intemazio­
nale. Privilegia la pace come 
parte di una concezione etica 
delle relazioni Intemazionali. 
In questo contesto cerchiamo 
l'integrazione latino-america­
na e un nuovo «ardine econo­
mico intetnauonate. In questo 

un accordo di pace col Cile, 
abbiamo sottoscritto un accor­
do di integrazione con il Brasi­
le. stiamo lavorando in favore 
della pace e del pluralismo 
nell'America Centrale, mante­
niamo la nostra adesione al 
campo dei paesi non allineati, 
appoggiamo ogni passo in 
avanti verso la distensione In­
ternazionale, cerchiamo di 
portare avanti verso scopi di 
giustizia il dialogo nord-sud e 
non rinunciamo alle rivendi­
cazioni della nostra sovranità 
sulle isole Malvine. 

D suo governo i 
accordi •pedali di coopera» 
alone con l'Italia e la Sna-
g^luraggluBtoun'unpw-

vtutì deO'lBduatria tedesca. 

di fcrtcfrarioi «coaawka 
I Brasile e l'Uruguay. 

bloccati o i 
da • • ratto cose spelo del­
la Tablada? 

Non nego che un latto di que­

sto tipo possa danneggiare In 
qualche misura l'immagine di 
stabilita e prevedibilità che I 
necessaria per attrarle capita 
li. Ma voglio lare qui una rllles 
sione. I paesi, le imprese e li 
persone che negli ultimi cln 
que anni hanno portato avanti 
conversailonl puntale i con-
cretinate Investimenti nel no. 
stro paese, ci conoscono mol 
to bene, conoscono II nostro 
percorso storico, sanno c o m i 
il paese con il quale stanno 
trattando. Sanno che abbiamo 
alle nostre spalle una lungo 
tradizione di autoritarismo « 
violenta, tanno che la tappo 
segnata nella vita del paesi 
quando hi ristabilita la demo 
craiia in dicembre del 1983 i 
quella di un grande stono na 
zicnaie per superare quel pas­
sato, e sanno, soprattutto, che 
sarebbe infantile ed utopico 
sperare che uno storco di que 
sta natura possa procedale 
senza inciampi. Iniziato con-
venazioni con noi significava 
avere gli davanti agli occhi un 
quadro che Includeva alcune 
possibili complicazioni, e si 
gmficava anche accompa 
gnarci nella decisione di ac­
cettare questa sllda. Perciò ap­
prezziamo cosi profondarne 
te la componente di sondarle 
là che e presente per esempio 
nell'atteggiamento che hanno 
avuto nei nastri riguardi il ac 
verno e l'InMadva privala d'I­
talia. So che,voi Italiani ci ca­
pite. Devo sottolinear* che 
quando abbiamo llnnato gì 
accordi ai quali lei si è riferito 
si erano svolti g l i pia delki 
meta dei tredici scioperi gene 
rali che il mio governo ha do­
vuto affrontare e che non alu 
tano certamente a comporre 
un'immagine di stabilita e (I 
certezza. Negli ultimi due ann 
abbiamo sofferto inoltre tre 
scosse militari e non abbiamo 
notato che case diminuissero 
l'interesse dei nostri interlocu­
tori stranieri a cooperare con 
noi. Non aedo che questo in 
teresse sia cambiato ora dopo 
il tenibile episodio della Ta 
biada che pure essendo In si-
stesso una grande fonte di tur 
bamento, è servito anche per 
mettere in evidenza la serenlt, 
del popolo argentino la su. 
ammirevole decisone di noi, 
lasciarsi trascinare all'isteri 
«no, il n o allo grado di soli 
dartela sociale, particolarmen­
te apprezzabile di fronte al fai 
lo che il colpo terroristico si * 
prodotto in compagnia de.Hu 
maggior crisi energética sof­
ferta dal nostro paese. Credo 
che tutto ciò, pio. che acorag-
giare gli Investimenti, dovreb 
be stimolarli. 
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Febbraio. L'allegria imade la città. Fino al 28 infatti 1 . & 6 , O l l l C t t l e U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. l ti esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra-

[SUPERBOLLO 
PER UN A N D 

FIATSAVA L'offerta è «lilla 'ti mite le 126. Panda e l>.n di>|»inibili per prillila consegna e min eiiniiilaliile emi altre iniziative in eurso. È valida sino al 
28/2/89 in liase ai |>l-ezzi r ai lassi in > ipme all'1/2/89. Per le foniuile Sava occorreessere in pu»e»a dei normali requisiti di solvibilità richiesti. F I A T NEL PREZZO 
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